
LA BOLLENTE

Il linguaggio  delle “ Cronache „

verso il Sindaco di Acqui Ou. Sa­
racco è semplicemente vergognoso. 
Basta la frase cho invita gli elet­
tori a mandare il venerando uomo 
a ruzzolare giù per igiardini, per 
caratterizzare la squisitezza di sen­
timento di cotal gente. Ma per 
fortuna non sono gli acquosi, di 
stampo autentico che scrivono di 
questa roba.

Elettori Costituzionali
Non mancate di intervenire nu­

merosi alle ore nove nelle rispet­
tive Sezioni Elettorali per la for­
mazione dei seggi.

Minacele, doni, promesso e diffamazioni

Edificheremo, se del caso, il 
corpo elettorale ed il Sig. Procu­
ratore del Re con la narrazione 
del sistema di propaganda che si 
va facendo contro la candidatura 
dell’Avv. Braggio.

Gli avversarli diranno che le 
son fandonie - e noi renderemo 
di pubblica ragione nome, cognome 
e paternità degli interessati nella 
materia.

Cancellate solo tre  nomi

Nella lista di 16 nomi distri­
buita dal Comitato del partito co­
stituzionale si raccomanda viva­
mente di non cancellare più di 
tre nomi.

C O R R I S P O N D E N Z E
-------------

1»A SP IG N O  M ONF.
Riceviamo e pubblichiamo:

« Alle sparate mirabolanti che l’Avv. 
Buccelii lancia dalla troppo compia­
cente roccaforte della Gazzetta, non 
volendo più seguire il mio sistematico 
ingiuriatore sulla via delle contumelie 
ove egli incede con quella ridicolissima 
e tronfia vanità che non trova ammi­
ratori se non fra chi cerca gli scan­
dali creati colla più plebea mala fede 
— intendo di limitarmi a rispondergli 
intorno a ciò che riguarda la volga­
rissima accusa che egli mi lancia, na­
scondendo ad arte quei documenti che 
dovrebbero provare la mia viltà, ma 
che, ostentati, ricaccerebbero addosso 
a lui tutto il veleno recondito della 
insinuazione tanto sciaguratamente ar­
chitettata.

Non è la prima volta che il signor 
Buccelii tenta coprirmi di quel fango 
che si impiglia nelle sue mani.

E l’Avv. Buccelii continuando pro­

ditoriamente mi assale con un’ altra 
accusa formulata in modo confuso.

Carte in tavola.
In una udienza dell’agosto 99 — alla 

Pretura di Spigno — mi lasciai sfug­
gire una frase, trattandosi un processo 
penale — la quale involgeva la disap­
provazione di un consiglio dato, a certe 
imputate, daH’Avv. Buccelii, difensore 
all’udienza. Tale frase assai vivace, 
era stata pronunciata da me in base 
ad un errore di copiatura dell’ in­
cartamento processuale, copia che io 
naturalmente ritenevo esatta. Chiarita 
la cosa, mi convinsi che il dato di fatto 
era errato; ma in quel momento, sic­
come ero sicuro del latto mio, a parte 
la vivacità dell'espressione, era pure 
in me la coscienza onesta di stigma­
tizzare un supposto consiglio dato da 
patrono a imputati che urtava colle 
risultanze delia istruttoria scritta.

L’Avv. Buccelii, irritato di ciò, sia 
pure giustamente, trovatosi con me ad 
udienza finita in una sala della Pretura, 
mi assali e gettò a terra. Intanto che 
mi rialzavo egli era trattenuto - visto 
il suo contegno minacciosissimo - da 
persona che s’interpose: avendo per­
duto il lume degli occhi, e sentendo 
anche il flagello del fattomi violentis­
simo affronto, mi lanciai sul mio as­
salitore senza badare se fosse o non 
trattenuto, e lo colpii.

La scena, disgustosissima per me e 
per tutti, ebbe fine così.

L’Avv. Buccelii, dopo ciò, credendosi 
dalla parte dell’offesa più grave, pre­
tese, non so perché, che io in una di­
chiarazione, narrassi il fatto nella sua 
interezza. Ciò che avvenne - perchè io 
non temo mai di trovarmi di fronte 
alla verità.

Di questa mia onesta dichiarazione 
che riferisce esattamente ciò che oggi 
racconto, ora l’Avv. Buccelii si vale 
per portare ombra sul mio nome. La 
trovata è meschina! lo avrei voluto 
che l’Avv, Buccelii l’avesse pubblicata, 
invece di accennarne misteriosamente 
per eccitare le curiosità e le malignità 
morbose. Ciò che non fece lui, lo faccio 
io; convinto che di fronte a quel do­
cumento che in sostanza prova una 
mia parola vivace nata da un equi­
voco - ma che dimostra quali si­
stemi il signor Buccelii usi per tutelare 
la sua dignità - io devo essere asso­
lutamente tranquillo.

Rilasciando quel foglio, io non ho 
lasciato ipotecare il mio onore, come 
egli ingenuamente suppone; e son pronto 
ad accettare un giurì d’ onore su ciò.

Così si vedrà chi ha il coraggio delle 
proprie azioni, e chi invece questo 
coraggio simula, sussurrando di onestà 
e di onore, speculando le malsane cu­
riosità plebee di corifei che stimano 
l’onore merce assai vile.

Io pure deposito presso La Bollente 
copia autentica del documento che il 
mio inabile avversario stima così di­
sastroso per me. »

Spigno, 16 Luglio 1902.
Avv. E. Cova.

“ f -

« Poiché vedo che, contrariamente ai 
miei sistemi di polemica, l’Avv. Buc- 
celli fa ogni sforzo per trascinarmi 
fuori dell’orbita della discussione pu­
ramente amministrativa, non perchè io 
mi lasci intronare da una voce che

ingrossando si fa sempre più chioccia, 
intendo che, per mia parte, la mia di­
scussione non abbia a degenerale in 
un pettegolezzo di cose miseramente 
private. I fatti e i verbali, per quanto 
travisati dalle frasi e dai puntini del­
l’Avv. Buccelii, restano quali io li e- 
sposi. E ciò, pare che basti per tron­
care ogni inutile chiacchierata. » 

Spigno, 14 Luglio 1902.
Maggiore Air aldi Achille.

INSINUAZIONI MENZOGNERE

Nel supplemento delle Cronache par­
landosi del votato aumento di salario 
àgli spazzini, si stampa un’ impudente 
menzogna dicendosi che il Senatore Sa­
racco avrebbe detto: u Voi avete votalo 
ed io furò come vorrò. »

Queste sono insinuazioni indegne e 
le denunciamo agli onesti di tutti i 
partiti.

Quando si stampano certe infamie si 
deve avere il coraggio di far dei nomi 
e noi abbiamo il diritto di chiedere a 
quei signori: «Quali sono i consiglieri 
che hanno udita l'inventata dichiara­
zione ? »

Agli Agenti del Dazio

In guardia dalie lustre! I nostri av­
versarli vi promettono oggi l’aumento 
di salario, ma con una sicumera senza 
limiti, promettono, anzi assicurano ad­
dirittura l'abolizione del Dazio. E al­
lora che cosa ne faranno di voi ?

Laurea — Il nostro concittadino 
Sig. Umberto Morelli si è addottorato 
in leggi all’Università di Torino otte­
nendo i pieni voti assoluti. All’egregio 
neo-dottore le nostre vivissime con­
gratulazioni per lo splendido successo 
e augurii sinceri di brillante carriera.

Politeam a G aribaldi — Con­
tinuano le rappresentazioni della Ca­
valleria e della Manon, ma il successo 
maggiore è sempre per quest’ ultima. 
Nè può dirsi che il merito sia dell’o­
pera per se stessa, bensì pei protago­
nisti che sono diventati i veri beniamini 
del pubblico.

La signorina Hedda Berth, colla sua 
voce simpatica, come simpatica é la 
figura, e grazioso il sorriso, riceve se­
ralmente il saluto del pubblico all’ap- 
parire sulla scena e di applauso in 
applauso arriva alla fine dell’opera, 
vero idolo del pubblico e fortuna per 
la cassetta dell’impresario.

Il tenore signor Franco De Gregori 
condivide gli allori colla signorina Berth, 
e diciamo per Lui che ha un vero capi­
tale nella gola.

Sempre bene ed applaudito anche il 
Silvestri.

Uu nuovo Negozi», o meglio, un 
negozio rinnovato, splendido sotto tutti 
i rapporti, é quello del signor Pietro 
Sburlati.

Con gusto squisito, con arte severa ed 
elegantissima, l’ardito proprietario ha 
arricchito la nostra città di una far­
macia e drogheria veramente superbe. 
A tutto egli ha pensato, e non manca 
il gabinetto sanitario e tutte le più 
moderne specialità con belj’ordme di­
sposte in scaffali riuscitissimi.

11 disegno e 1’ esecuzione dei lavori 
era affidata alla direzione del Geom. 
F. Depetris e 1’ uno e 1’ altro si sono 
veramente fatti onore.

All’egregio amico nostro augurii di 
continuazione di buoni affari e sinceri 
complimenti.

Corsa cic listica  A lessandria  
Acqui — Il gioì no 27 corr. avrà 
luogo una corsa ciclistica partendo dal 
sobborgo Cristo-Acqui e ritorno. Per 
maggiori schiarimenti i corridori po­
tranno rivolgersi al Circolo Sportivo 
Albertino, sobborgo Cristo che è il 
promotore della corsa.

rtL,r’0iNS(J TlKliLLl 
lipograio hditure Responsabile.

Ì1 C an ce llie ri del l  T ribuna le  d’À c^ui
j S o l i f i c a  a l  R u b b t i c o

Che nel giorno 24 Lugli., corrente, 
ore 9, nell utiiciu penale del Tribunale, 
seguirà pubbitca vendita di orologi di 
argento, catenelle, indumenti, uu lucile 
a due canne, due rivoltelle, due cane­
stre, portafogli, scalpello ed altri og­
getti vani.

Acqui, 16 Giugno 1902.
li Cancelliere 

lienazzo C. A.

La Chinina Migoue dà salute 
E del cranio rinforza oguor la cute.

A n c h e  per i bam bin i è indicatissimo 
il Capone Amido-Bauli. La sua mor­
bidezza, le qualità rinfrescanti dell’ a- 
mido, hanno uu influenza benefica sulla 
pelle anche la più delicata.

A V V I  S O
Il sottoscritto previene il pubblico, 

che quantunque, attesa l’incostante sta­
gione invernale, non abbia potuto fare 
ghiaccio, anche in quest’anno ricorse 
al Moncenisio e si trova discretamente 
provvisto di spesso ghiaccio cristallino 
che vende all’ingrosso ed al dettaglio, 
presso il suo Caffè degli Operai.

Come pel passato lo somministrerà 
gratis agii ammalati poveri della Città.

Borreani Giuseppe.

G. B . ZUMINO
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2 - Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.

T R I K O G È N E  A .  G A ND I N I  -*■ 
V I N A I G R E  A .  G A N D I N I  
D E N T I F R I C E  A .  G A N D I N I  *

Tinture istantanee e progressive per 
capelli e barba garantite innocue.

Assortimento completo profumerie e- 
stere e nazionali.

Presso Carlo Gamondi, Corso Bagni 
- Acqui.

CACAO F L I C H
Amsterdam Olanda,

Provato e confrontato é il migliore 
dei Cacao e trovasi in Acqui esclusivo 
deposito presso la Drogheria Gamoadl 
Carlo.


